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Le  minoranze  commentano  
gli  ultimi  sviluppi  sul  «caso  
Maroadi». 
Come riportato ieri da l’Adige, 
infatti, il prossimo 7 aprile in-
fatti è fissata l’udienza prelimi-
nare davanti al giudice del tri-
bunale di Rovereto Mariatere-
sa Dieni che dovrà decidere in 
merito alla richiesta di rinvio 
a giudizio presentata dal pro-
curatore Aldo Celentano. 
Rischiano di finire a processo 
il  sindaco Alessandro Betta,  
l’ex assessore e oggi consiglie-
re  comunale  Stefano  Miori,  
l’ex segretario generale Rolan-
do Mora e l’ex responsabile 

del servizio edilizia privata, Ti-
ziana Mancabelli. 
Secondo  l’accusa,  i  quattro  
avrebbero  «procurato  inten-
zionalmente un ingiusto van-
taggio  patrimoniale  ai  com-
mittenti delle opere», sapen-
do già da qualche giorno che 
le opere - approvate dal consi-
glio  comunale del  25  marzo 
2019 - erano state già di fatto 
realizzate. 
Per il sindaco Betta, che riven-
dica la bontà e la correttezza 
del  suo operato,  «questa vi-
cenda  è  nata  dalla  politica»  
che «non dovrebbe occupare 
le aule di tribunale». 
«Pur  comprendendo  il  mo-

mento di difficoltà e fermo re-
stando il principio di non col-
pevolezza - già all’esito dell’u-
dienza preliminare ci potreb-
be essere un proscioglimento 
- spiace che il primo cittadino 
non manchi  mai  l’occasione 
di sviare l’attenzione» accusa 
Arianna  Fiorio,  della  «Civica  
Olivaia».  In  questa  vicenda,  
spiega, «non c’è proprio nulla 
di politico, da quello che è da-
to sapere è stato un caso for-
tuito, un incidente nel cantie-
re, a seguito del quale la poli-
zia municipale ha constatato 
che i lavori oggetto di deroga 
urbanistica da parte del consi-
glio comunale erano già stati 
realizzati. Se questo fosse no-
to o meno al sindaco e agli al-
tri protagonisti è oggetto del 
procedimento in corso e que-
sto è semmai l’aspetto da chia-
rire». 
«E’ difficile commentare una 
vicenda che  ha  ben  poco a  
che fare con la politica ma na-
sce da fatti emersi per una fa-
talità, un infortunio in cantie-
re»  osserva  Stefano Bresciani  
(«Patt»). «Diventerebbe politi-
ca qualora emergesse che gli 
amministratori coinvolti aves-
sero saputo e taciuto prima 
del  consiglio  comunale  che  
autorizzò la deroga urbanisti-
ca.  In  questo caso,  politica-
mente, diventerebbe rilevan-
te, a prescindere dalle conclu-
sioni  giudiziarie.  Ad  ogni  
buon conto auspico che tutto 
si  concluda  positivamente  
per il bene della comunità e 
della istituzioni». 
«Siamo garantisti  -  premette 
Stefano Tamburini,  esponente 
di  “Siamo  Arco”  e  del  cen-
tro-destra - ma non capisco co-
sa voglia dire il sindaco quan-
do afferma che si tratta di una 
questione politica, credo che 
c’entri davvero poco in que-
sto caso. Per il resto, mi sento 

di esprimere la mia solidarie-
tà nei confronti del primo cit-
tadino. Il 7 aprile vedremo co-
sa succederà». 
Dello stesso avviso Oscar Pal-
laoro  («Lega»):  «Il  sindaco  
avrà la possibilità di chiarire 
la sua posizione. Il fatto però 

che dica che tutto è nato dalla 
politica è un piagnisteo che 
non  si  può  proprio  sentire.  
Non credo si possa continua-
re a fare le vittime, non è una 
questione  politica.  Ci  sono  
delle procedure per costruire 
e vanno rispettate». 
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Cosa sia accaduto esattamente 
sabato mattina al sesto tiro della 
via «Rita» sulla Parete Zebrata di 
Dro forse non sarà possibile sa-
perlo mai. Di certo una ragazza 
di Arco è finita all’ospedale con 
un trauma a un piede e con uno 
spavento  grande  dopo  essere  
stata recuperata dal  personale  
dell’elisoccorso con il verricello 
e portata in volo al Santa Chiara. 
Di certo non una caduta come 
spesso accade sulle vie di roc-
cia.  La  giovane,  accompagnata  
da un amico, stava infatti risalen-
do la parete e si era fermata su 
una piazzola larga un paio di me-
tri per “fare sicura” al compagno 
di cordata, quando lungo lo stra-
piombo è comparsa la vela di un 
base jumper che prima è passa-
to non lontano dal ragazzo (una 
trentina di metri più in alto ri-
spetto alla ragazza) e poi è ripas-
sato proprio all’altezza della gio-
vane. In quel preciso momento, 
Asia -  questo il  suo nome -  ha 
sentito un dolore fortissimo al  
piede e alla caviglia, si è girata e 
ha visto la vela del jumper che 
proseguiva la sua discesa. Lei si 
è accasciata a terra e ha dovuto 
chiamare quei soccorsi che poi 
l’hanno recuperata e ricoverata 
in  ospedale,  dove  per  fortuna  
non le è stata riscontrata la frat-
tura ma solo una forte e doloro-

sa contusione: dieci giorni di pro-
gnosi. La famiglia della ragazza, 
dopo l’episodio, si è recata pres-
so la stazione Carabinieri di Ar-
co e ha presentato denuncia con-
tro ignoti. «Esistono i pirati del 
volo - scrive la madre della ragaz-
za in una lettera a l’Adige - men-
tre mia figlia era in parete un jum-
per le plana pericolosamente vi-
cino andando a colpirla con un 
forte  impatto  alla  caviglia».  La  
madre si rivolge poi direttamen-
te al  jumper:  «Difficile  pensare 
che non si  sia accorto di  aver 
colpito una persona, avrà visto e 
sentito l’elicottero, eppure è at-
terrato, ha piegato la sua vela e 
se n’è andato».
I  Carabinieri  difficilmente  po-
tranno  risalire  all’identità  del  
presunto “investitore”. In parete 
non ci sono telecamere e a parte 
i due giovani non sono stati rin-
tracciati altri testimoni dell’acca-
duto. C’è  poi da capire esatta-
mente la dinamica dell’episodio. 
La  ragazza  infatti  conferma  di  
non aver visto il jumper colpirla, 
ma di aver sentito un forte dolo-
re proprio mentre la vela e il suo 
pilota le passavano accanto. Esi-
ste quindi la possibilità che a col-
pire la ragazza sia stato un sasso 
smosso proprio dalla vela trop-
po vicina alla parete. Un’ipotesi, 
che comunque non può essere 
esclusa, come conferma anche il 
giovane che la accompagnava e 
che aveva sentito altri sassi muo-
versi  al  precedente  passaggio  

del base jumper. Nella sua lette-
ra la madre della giovane chiede 
che situazioni di pericolo simili 
non si ripetano e arriva a propor-
re la frequentazione a giornate 
alterne di quei luoghi tra clim-
bers e jumpers. Un provvedimen-
to  che  probabilmente,  almeno  
per ora, non sarà facile assecon-
dare considerando l’estrema ra-
rità dello “scontro” (diretto o in-
diretto che sia stato) verificatosi 
sabato mattina e per fortuna con 
un esito non grave. Ma di certo 
gli “incontri ravvicinati” tra fre-
quentatori delle vie di roccia e 
dei trampolini si stanno facendo 
più frequenti.

«La nuova stazione a Caneve?
Nessun vantaggio, solo costi»

Nicola Petrolli, segretario trentino Uiltrasporti

Una ragazza di Arco sabato sulla «Via Rita» 
della Parete Zebrata e l’incontro (troppo) 
ravvicinato con un base jumper poi sparito

È online da ieri una nuova piattaforma territo-
riale con cui gli uffici tecnici hanno a disposi-
zione diversi strumenti per interrogare la car-
tografia in modo diretto, automatico e sem-
plice, rendendo più snello ed efficace il lavo-
ro della struttura. Inoltre, una parte di questi 
dati sono disponibili anche agli utenti ester-
ni, tecnici e cittadini,  i quali accedendo al 
geoportale comunale, direttamente dal sito 
del Comune di Arco e in pochi e semplici 
passaggi, possono consultare i dati territoria-
li aggiornati e, grazie alle diverse cartografie 
(Piano urbanistico provinciale, Piano regola-
tore generale, ecc), ottenere in maniera sem-
plice e immediata informazioni precise sulle 
destinazioni territoriali.
«Si tratta di una nuova importante tappa nel 
percorso intrapreso da questa amministra-
zione - spiega l’assessore Nicola Cattoi, che ha 
le deleghe a reti tecnologiche, informatizza-
zione, programmazione e pianificazione ur-
banistica del territorio - volto ad avere un 
Comune sempre più smart e digitalizzato, e 
quindi pronto a dare risposte precise e velo-
ci ai cittadini. Questo traguardo era uno degli 
obiettivi che ci eravamo posti come priorita-
ri per quanto riguarda la digitalizzazione e 
l’efficientamento  della  macchina  pubblica.  
Sono soddisfatto del risultato, che ci pone al 
passo coi tempi, e ringrazio tutti i funzionari 
dell’Ufficio tecnico e del Ced, e in particolare 
il nuovo dirigente Carmelo Capizzi, per il sup-
porto nella realizzazione di questo proget-
to». Il portale si raggiunge dal sito del Comu-
ne, selezionando «Edilizia e urbanistica».

Caso «Maroadi» Le reazioni delle minoranze consiliari dopo la richiesta di rinvio a giudizio sull’abuso edilizio

Qui sopra base 
jumpers in volo 
accanto alla 
roccia della 
«Parete 
Zebrata», 
accanto 
l’elicottero dei 
vigili del fuoco 
e il Soccorso 
alpino 
impegnati in 
uno dei tanti 
interventi di 
emergenza 
al Gaggiolo

Jumper e climber,
“scontro” in parete

L’INCIDENTE

«Era la prima volta su quella parete - rac-
conta Asia - una nuova esperienza. Al sesto 
tiro della “via Rita”, semplice, stavo facen-
do sicura al mio amico. C'era una piazzola 
e all'improvviso è arrivato un “base” con la 
vela aperta. Non andava velocissimo, sta-
va scendendo, mi ha preso proprio il pie-
de. Ce n'erano altri, ma tutti lontani dalla 
parete, questo invece ci era proprio vici-
no. Non so con cosa mi ha colpito, ma ho 
subito sentito un dolore fortissimo, mi so-
no sdraiata. Per fortuna non c’è frattura, 
solo dieci giorni di prognosi».

«Un dolore fortissimo»

IL SERVIZIO IN COMUNE

Online la piattaforma territoriale
L’accesso diretto alla cartografia

«Niente piagnistei, si faccia luce»

«Si paventa l'idea di spostare la stazione di Arco presso un 
piazzale fuori dal mondo a Caneve - scrive Nicola Petrolli, segre-
tario Uiltrasporti del Trentino - ricordiamo che gli abitanti del 
centro di Arco, turisti compresi, potranno usufruire del mezzo 
pubblico nelle fermate già esistenti urbane ed extraurbane 
(Foro Boario) e presumibilmente nelle vicinanze dell'attuale 
stazione in via Baden Powell. Caneve ha la sua fermata posta in 
viale Rovereto. Chi andrebbe nel "deserto" (un parcheggio 
posto fuori dal mondo) ad usufruire del trasporto pubblico e 
biglietteria? I tempi di percorrenza del mezzo pubblico si allun-
gano ulteriormente, con costi inutili per un servizio poco con-
veniente per la comunità. L'estate il parcheggio di  Caneve 
oltre ad essere adibito alle macchine, viene utilizzato dalle 
corriere da turismo con non pochi problemi di manovre per i 
mezzi pubblici di linea. Avvisiamo il comune di pensare a tutte 
le problematiche inerenti al caso, prima di fare scelte che non 
portano vantaggi a nessuno, tranne un disagio agli utenti e 
l'aumento di costi per la comunità».

Il 7 aprile l’udienza 
davanti al giudice 
che dovrà decidere 
sul rinvio a giudizio 
per Betta e Miori
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